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Bonus	bollette	2025	come	richiederlo

Bonus	bollette	2025,	come	funziona	e	a	chi	spetta?	È	l’ISEE	il	parametro	per	individuare	i	beneficiari	dello	sconto	sui	consumi	di	luce	e	gas.	Il	bonus	sociale	in	bolletta	è	infatti	riconosciuto	ai	contribuenti	con	ISEE	entro	il	limite	di	9.530	euro,	valore	che	è	più	alto	e	ammonta	a	20.000	euro	per	le	famiglie	numerose.	Per	il	primo	trimestre	2025	la	soglia
ISEE	aumenta	fino	a	25.000	euro.	L’importo	del	bonus	spettante	nel	2025	sale	lievemente	rispetto	allo	scorso	anno:	sul	portale	dedicato,	l’ARERA	ha	aggiornato	le	tabelle	con	gli	sconti	riconosciuti	sulla	base	della	composizione	del	nucleo	familiare.	Anche	su	questo	fronte	sono	sono	previste	novità	per	i	primi	tre	mesi	dell’anno:	arriva	un	contributo
extra	di	200	euro,	con	regole	differenziate	sulla	base	dell’ISEE	familiare.	Per	rimanere	sempre	aggiornati	sulle	ultime	novità	fiscali	e	del	lavoro	è	possibile	iscriversi	gratuitamente	al	canale	YouTube	di	Informazione	Fiscale:	Iscriviti	al	nostro	canale	Bonus	bollette	2025,	a	chi	spetta:	i	limiti	ISEE	per	i	beneficiari	Il	bonus	sociale	elettrico	e	gas	permette
di	ricevere	uno	sconto	sulla	bolletta,	volto	ad	aiutare	le	famiglie	in	condizione	di	disagio	economico	e	le	persone	affette	da	gravi	problemi	di	salute.	Il	bonus	sociale,	in	sostanza,	consiste	in	uno	sconto	sull’importo	dei	propri	consumi	riconosciuto	automaticamente	agli	aventi	diritto,	ovvero	famiglie	con	un’attestazione	ISEE	fino	a	9.530	euro	(che	sale	a
20.000	euro	nel	caso	di	nuclei	familiari	con	più	di	tre	figli)	e	famiglie	in	cui	è	presente	un	componente	che	si	trova	in	gravi	condizioni	di	salute	fisica.	Lo	sconto	in	bolletta	viene	concesso	per	12	mesi,	su	una	sola	fornitura	per	ogni	tipo	di	servizio	(elettrico,	gas	e	idrico).	Composizione	nucleo	familiareLimite	ISEE	bonus	bollette	2025	Fino	a	3	figli	a
carico	9.530	euro	Famiglie	numerose	con	almeno	4	figli	a	carico	20.000	euro	Oltre	ai	requisiti	ISEE,	è	bene	ricordare	che	per	beneficiare	del	bonus	è	necessario	che	il	contratto	relativo	alla	fornitura	sia	intestato	ad	uno	dei	componenti	del	nucleo	familiare.	Ad	esempio	quindi,	in	caso	di	abitazione	in	affitto,	non	spetta	se	il	contratto	è	intestato	al
proprietario.	È	inoltre	necessario	che	la	fornitura	abbia	una	tariffa	per	uso	domestico	e	che	sia	attiva	(in	erogazione)	o	momentaneamente	sospesa	per	morosità.	In	caso	di	fornitura	centralizzata	(ad	esempio	fornitura	condominiale	di	gas	o	acqua),	è	necessario	che	la	stessa	sia	utilizzata	nelle	abitazioni	e	risulti	ovviamente	attiva.	Bonus	bollette,	limite
ISEE	a	25.000	euro	per	i	primi	tre	mesi	del	2025:	200	euro	per	tutti	Il	bonus	bollette	diventa	più	ampio	per	i	primi	tre	mesi	dell’anno.	Per	le	famiglie	sale	a	25.000	euro	il	limite	ISEE	per	accedere	all’agevolazione,	ma	solo	per	il	primo	trimestre	del	2025.	Il	decreto	bollette	n.	19/2025	prevede	nello	specifico:	un	contributo	“straordinario”	di	200	euro
per	le	famiglie	con	ISEE	fino	a	9.530	euro,	che	già	beneficiano	dell’agevolazione	e	che	si	aggiunge	agli	importi	già	erogati;	un	bonus	di	200	euro	alle	famiglie	con	ISEE	sopra	i	9.530	euro	e	fino	a	25.000	euro.	L’obiettivo	è	quindi	quello	di	ampliare	la	platea	di	possibili	beneficiari	del	bonus,	a	fronte	dell’aumento	dei	costi	dell’energia.	Come	si	ottiene	il
bonus	bollette	2025?	Non	serve	fare	domanda,	ma	presentare	la	DSU	ai	fini	ISEE	È	bene	ricordare	che	ormai	da	alcuni	anni	il	bonus	bollette	è	erogato	in	automatico.	Non	serve	presentare	domanda,	ma	il	passaggio	fondamentale	per	ottenere	lo	sconto	in	bolletta	consiste	nella	presentazione	della	DSU	ai	fini	ISEE.	Se	il	valore	dell’ISEE	rientra	nei
limiti	previsti	e	risultano	rispettati	gli	ulteriori	requisiti,	il	bonus	viene	riconosciuto	per	12	mesi.	Ogni	anno	il	nucleo	familiare	dovrà	presentare	una	nuova	DSU	per	ottenere	nuovamente	l’agevolazione.	Importo	del	bonus	bollette	2025	per	luce,	gas	e	acqua	L’importo	del	bonus	bollette	è	determinato	annualmente	dall’ARERA	e	il	valore	effettivo	erogato
dipende	dal	numero	di	componenti	del	nucleo	familiare	indicati	nella	DSU	(la	Dichiarazione	Sostitutiva	Unica	per	la	richiesta	dell’ISEE),	e	lo	sconto	applicato	è	uguale	ogni	mese	(per	i	12	mesi	dell’anno	in	cui	il	cliente	ne	ha	diritto).	Il	cliente	trova	quindi	in	ogni	bolletta	lo	stesso	sconto	(es.	se	la	fattura	è	emessa	ogni	2	mesi,	e	lo	sconto	mensile	è	pari
a	15	euro,	in	ogni	bolletta	troverà	30	euro	di	riduzione	per	bonus	sociale).	Sul	portale	ARERA	sono	stati	pubblicati	gli	importi	del	bonus	bollette	2025,	che	è	quindi	stabilito	nelle	seguenti	misure:	Bonus	luce:	Composizione	nucleo	ISEEBonus	totale	anno	2025	€/anno	per	PODBonus	giornaliero	anno	2025	€/giorno	per	PODBonus	mensile	anno	2025	€/30
gg	per	POD	Numerosità	familiare	1-2	componenti	167,90	0,46	13,80	Numerosità	familiare	3-4	componenti	219,00	0,60	18,00	Numerosità	familiare	oltre	4	componenti	240,90	0,66	19,80	Rispetto	allo	scorso	anno,	si	registra	un	aumento	dell’importo	spettante.	Nel	2024	infatti	il	bonus	ammontava	a	142,74	euro	per	le	famiglie	composte	da	1	o	2	membri;
183,00	euro	per	i	nuclei	con	3	o	4	componenti	e	201,30	euro	per	quelli	con	oltre	4	membri.	Per	il	gas	si	ricorda	che	il	bonus	non	è	fisso,	ma	varia	in	base	alla	stagione	in	cui	viene	riconosciuto.	Inoltre,	il	bonus	per	il	gas	dipende	anche	dal	numero	di	componenti	del	nucleo	familiare	indicati	nella	DSU,	dall’uso	che	si	fa	del	gas	(acqua	calda	sanitaria	e/o
cottura	cibi,	uso	riscaldamento,	oppure	entrambi	i	tipi	di	utilizzo)	e	dalla	zona	climatica	in	cui	è	localizzata	la	fornitura.	Il	valore	del	bonus	sociale	gas	è	quantificato	dall’Autorità	e	non	è	uguale	ogni	mese:	lo	sconto	che	le	famiglie	trovano	in	bolletta	è	diverso	a	seconda	della	stagione	in	cui	viene	riconosciuto.	Infatti,	ogni	3	mesi	il	valore	del	bonus	gas
cambia,	ed	è	più	alto	nel	periodo	invernale	in	cui	si	consuma	più	gas,	e	più	basso	nei	mesi	estivi	in	cui	il	consumo	è	minore.	In	questo	modo	le	fatture	invernali	diventano	più	“leggere”.	Di	seguito	gli	importi	previsti	nel	I	trimestre	2025,	1°	gennaio	-	31	marzo	2025.	BeneficiariZona	climatica	-	A/B-C-D-E-F	Famiglie	fino	a	4	componenti	Acqua	calda
sanitaria	e/o	Uso	cottura	11,7-11,7-11,7-11,7-11,7	Riscaldamento	53,1-56,7-71,1-74,7-71,1	Acqua	calda	sanitaria	e/o	Uso	cottura	+	Riscaldamento	58,5-63-78,3-91,8-87,3	Famiglie	con	più	di	4	componenti	Acqua	calda	sanitaria	e/o	Uso	cottura	16,2-16,2-16,2-16,2-16,2	Riscaldamento	57,6-64,8-82,8-84,6-80,1	Acqua	calda	sanitaria	e/o	Uso	cottura	+
Riscaldamento	66,6-74,7-93,6-85,5-81,9	Si	specifica	infine	che	per	l’acqua	l’accesso	alle	agevolazioni	garantisce	un	valore	pari	a	50	litri	al	giorno	per	componente	del	nucleo	familiare.	Il	valore	del	bonus	idrico	cambia	in	base	all’area	geografica	in	cui	si	trova	la	fornitura.	Per	quel	che	riguarda	gli	importi,	si	evidenzia	nuovamente	che	si	tratta	di	un
parametro	soggetto	ad	aggiornamento	annuale.	È	l’ARERA	a	definirne	i	valori	che,	quindi,	potrebbero	cambiare	per	il	prossimo	anno.	Quando	arriva	il	bonus	bollette	2025	È	sul	portale	dell’ARERA,	l’Ente	che	gestisce	le	procedure	di	erogazione	del	bonus	sociale,	che	è	possibile	trovare	ulteriori	dettagli	sui	tempi	di	erogazione	del	bonus	bollette.	In
media	servono	circa	3-4	mesi,	dopo	la	presentazione	dell’ISEE,	per	vedersi	applicato	lo	sconto	sui	consumi	di	luce	e	gas.	Sui	tempi	di	erogazione	incidono	le	procedure	di	comunicazione	tra	ARERA	e	fornitori	e,	così	come	riportato	sul	portale	dell’Agenzia,	per	le	forniture	dirette	di	luce	e	gas	ci	vuole	circa	un	mese	di	tempo	per	l’avvio	della	fase
operativa.	Per	quel	che	riguarda	il	contributo	extra	di	200	euro,	da	aprile	è	partita	la	procedura	per	il	riconoscimento	alle	famiglie	con	ISEE	fino	a	9.530	euro.	Il	provvedimento	di	ARERA	pubblicato	il	2	aprile	disegna	invece	i	tempi	per	il	riconoscimento	dello	sconto	ai	nuclei	con	ISEE	più	alto,	fino	alla	soglia	di	25.000	euro.	Da	aprile	l’INPS	trasmette	i
dati	dei	nuclei	familiari	beneficiari	del	bonus	straordinario	di	200	euro.	Da	giugno	2025	il	gestore	del	SII,	sulla	base	indicazioni	ricevute	da	INPS,	individuerà	gli	intestatari	delle	forniture	elettriche	che	avranno	diritto	al	contributo	di	200	euro	e	notificherà	l’informazione	agli	operatori,	i	quali	dovranno	erogare	lo	sconto	nell’arco	di	tre	mesi,	dandone
la	dovuta	evidenza	in	bolletta.	I	dati	saranno	inviati	a	cadenza	mensile	considerando	le	attestazioni	presentate	nel	mese	precedente.	Ad	aprile	l’invio	riguarderà	quelle	già	trasmesse,	poi	nei	mesi	seguenti	si	proseguirà	con	gli	ISEE	inviati	dopo	e	fino	al	31	dicembre	2025.	Una	procedura	che	quindi	si	concluderà	nel	mese	di	gennaio	del	prossimo	anno.
Il	bonus	sociale	bollette	è	un’agevolazione	mirata	a	ridurre	il	costo	delle	utenze	di	luce	e	gas	e	destinata	a	famiglie	che	dichiarano	un	ISEE	al	di	sotto	delle	soglie	previste	per	il	contributo.	L’ultimo	decreto	bollette,	non	ancora	entrato	in	vigore,	prevede	a	partire	da	aprile	2025	un	contributo	straordinario	per	le	famiglie	con	ISEE	inferiore	a	25.000
euro.	Fino	al	primo	trimestre	del	2024,	oltre	al	bonus	bollette	ordinario	era	previsto	anche	un	contributo	aggiuntivo	per	i	beneficiari	della	misura.	Successivamente,	lo	sconto	per	chi	è	in	condizioni	di	disagio	economico	è	tornato	all’importo	standard,	quantificato	da	Arera	e	variabile	in	base	al	numero	di	componenti	del	nucleo	familiare	indicato	nella
DSU	(Dichiarazione	sostitutiva	unica).	Nell’articolo	che	segue	spiegheremo	cos’è	il	bonus	bollette	2025,	a	quanto	ammonta,	come	richiederlo	e	come	funziona	il	bonus	sociale.	Vedremo,	inoltre,	i	requisiti	che	regolano	l’accesso	al	bonus	luce	e	gas,	e	forniremo	informazioni	dettagliate	riguardo	le	nuove	soglie	ISEE	che	consentono	di	ottenere	il	bonus
bollette	gas.	Leggi	anche:	Carta	Dedicata	a	te:	requisiti	e	come	ottenerla	Carta	acquisti,	40€	al	mese	per	spesa	e	bollette:	requisiti	e	domanda	Volto	ad	ammortizzare	le	spese	per	l’energia	elettrica,	il	gas	e	l’acqua,	il	bonus	sociale	bollette	era	stato	incrementato,	a	fronte	del	perdurare	della	crisi	energetica.	Il	potenziamento	del	bonus	luce	e	gas	ha
consentito	alle	famiglie	in	condizione	di	disagio	economico	e	fisico	di	usufruire	fino	al	31	dicembre	2023	di	agevolazioni	più	consistenti.	L’Autorità	di	Regolazione	per	Energia,	Reti	e	Ambiente	(Arera)	aveva	provveduto	a	modificare	gli	importi	del	bonus	bollette	per	raggiungere	una	riduzione	del	30%	della	spesa	prevista	per	l’elettricità	e	del	15%	di
quella	per	il	gas	nel	quarto	trimestre	del	2023.	Il	decreto	bollette	del	giugno	2023	aveva	anche	introdotto	un	contributo	una	tantum	a	copertura	della	spesa	per	il	gas	nei	mesi	di	ottobre,	novembre	e	dicembre	2023,	da	accordare	indipendentemente	dall’ISEE	dichiarato.	La	misura	una	tantum,	però,	è	stata	successivamente	soppressa,	ed	è	entrata	in
vigore	solo	per	chi	già	beneficia	del	bonus	sociale	bollette.	Proprio	perché	il	bonus	sociale	Arera	non	è	mai	stato	erogato,	la	Legge	di	bilancio	2024	ne	aveva	disposto	il	pagamento	per	il	primo	trimestre	del	2024.	Il	3	gennaio	2024	ARERA	ha	inoltre	comunicato	lo	stop	alla	riduzione	dell’IVA	sul	gas	al	5%	e	il	suo	ritorno	a	un’aliquota	compresa	tra	il
10%	e	il	22%.	Anche	l’azzeramento	degli	oneri	generali	di	sistema	per	il	metano	è	giunto	a	scadenza	con	la	fine	del	2023.	Dal	1°	aprile	2024,	dunque,	non	è	più	possibile	beneficiare	del	contributo	straordinario	sui	consumi	di	energia	elettrica.	La	proroga	del	bonus	sociale	bollette	è	infatti	terminata	il	31	marzo	dello	scorso	anno.	Leggi	anche:	Bonus
psicologo:	come	funziona,	requisiti	e	come	richiederlo	all’INPS	L’etichetta	“bonus	sociali”	indica	un	insieme	di	sconti	applicati	in	bolletta,	finalizzati	a	sostenere	le	famiglie	in	condizioni	di	disagio	economico.	Fino	alla	fine	del	2023,	il	bonus	sociale	Arera	spettava	ai	nuclei	familiari	con	ISEE	fino	a	15.000€	(9.530	euro	per	il	bonus	acqua)	o	a	quelli	con
ISEE	non	superiore	a	30.000€	con	almeno	quattro	figli	a	carico.	La	revisione	dei	requisiti	ISEE	per	il	bonus	sociale	2024	aveva	ridotto	il	limite	a	9.530€	e	fino	a	20.000€	per	le	famiglie	con	almeno	quattro	figli	a	carico.	Solamente	fino	al	primo	trimestre	del	2024,	per	le	bollette	elettriche	valevano	i	requisiti	ISEE	stabiliti	per	il	bonus	sociale	potenziato,
vale	a	dire:	ISEE	fino	a	15.000€;	ISEE	fino	a	30.000€	(famiglie	con	quattro	o	più	figli	a	carico).	Le	famiglie	con	meno	di	quattro	figli	a	carico	e	un	ISEE	inferiore	a	9.530€	ricevevano	l’intero	importo	del	bonus	(100%),	mentre	quelle	con	ISEE	compreso	tra	9.530	e	15.000	euro	beneficiavano	del	bonus	sociale	Arera	in	misura	ridotta	pari	all’80%.	Dal	1°
aprile	2024,	ad	ogni	modo,	possono	ottenere	il	bonus	sociale	bollette	solo	i	nuclei	familiari	con:	ISEE	fino	a	9.530€;		ISEE	fino	a	20.000€	(famiglie	con	quattro	o	più	figli	a	carico).	Stando	al	nuovo	decreto	bollette,	che	deve	ancora	entrare	in	vigore,	da	aprile	2025	è	previsto	un	contributo	straordinario	per	le	famiglie	con	reddito	ISEE	sotto	i	25mila
euro.	Hanno	diritto	al	bonus	caro	bollette	anche	i	percettori	di	pensione	e	reddito	di	cittadinanza	e	le	famiglie	in	condizioni	di	disagio	fisico,	ovvero	in	cui	sia	presente	almeno	un	componente	che	necessita	di	apparecchiature	elettromedicali	per	il	mantenimento	in	vita.	L’elenco	delle	apparecchiature	medico-terapeutiche	che	consentono	di	beneficiare
del	bonus	è	consultabile	all’allegato	A	del	decreto	del	Ministero	della	Salute	del	13	gennaio	2011.	A	titolo	di	esempio,	rientrano	in	questa	categoria	i	sollevatori	elettrici	a	sedile,	ventilatori	polmonari,	i	materassi	antidecubito,	le	carrozzine	elettriche,	gli	aspiratori	e	molti	altri.	I	bonus	ottenuti	a	fronte	di	condizioni	di	disagio	fisico	possono	essere
cumulati	con	quelli	previsti	per	le	famiglie	che	si	trovano	in	condizioni	di	disagio	economico,	a	patto	che	sussistano	i	requisiti	per	poter	godere	di	entrambe	le	agevolazioni.	La	DSU	(Dichiarazione	Sostitutiva	Unica)	è	il	documento	da	compilare	per	il	calcolo	dell’ISEE.	È	quindi	necessario	presentarla	per	accedere	a	prestazioni	sociali	agevolate.	Per
ottenerla	puoi	procedere	nelle	seguenti	modalità:	Compila	la	DSU	online	sul	sito	web	dell’INPS:	Accedi	come	cittadino	al	portale	unico	ISEE	Autenticati	utilizzando	lo	SPID	o	altri	sistemi	di	identificazione	univoca	come	la	CIE	o	la	CNS	Segui	le	istruzioni	fornite.	Compila	la	DSU	presso	un	CAF	(Centro	di	Assistenza	Fiscale),	dove	riceverai	assistenza
gratuita	per	la	compilazione	e	trasmissione	del	documento.	Leggi	anche:	Agevolazioni	ISEE	basso:	tutti	i	nuovi	bonus	Bonus	sociale	bollette	2025	ARERA:	requisiti	Il	valore	del	bonus	bollette	2025	è	stato	quantificato	da	ARERA.	L’Autorità	ha	reso	pubbliche	le	tabelle	con	gli	importi	ufficiali	del	bonus	elettrico,	che	illustrano	in	dettaglio	le	variazioni	dei
costi	riferiti	al	periodo	compreso	tra	il	1°	trimestre	e	il	31	dicembre	2025	e	l’ammontare	del	bonus	per	l’anno	2025.	Il	valore	del	bonus	bollette	è	proporzionale	al	numero	di	componenti	del	nucleo	familiare	indicati	nella	DSU	e	lo	sconto	applicato	nel	2025	è	del	medesimo	importo	ogni	mese.	Importo	del	bonus	bollette	gennaio-dicembre	2025
COMPOSIZIONE	NUCLEO	FAMILIARE	ISEE	IMPORTO	TOTALE	BONUS	BONUS	GIORNALIERO	2025	PER	POD	BONUS	MENSILE	2025	PER	POD	1-2	componenti	167,90€	0,46€	13,80€	3-4	componenti	219,00€	0,60€	18,00€	4+	componenti	240,90€	0,66€	19,80€	Leggi	anche:	Bonus	mamme	disoccupate:	come	funziona	e	come	richiederlo	e	Bonus
mamme:	a	chi	spetta,	come	fare	domanda	e	cosa	cambia	in	busta	paga	Il	bonus	bollette	2025	maggiorato	è	riconosciuto	in	automatico	ai	cittadini	e	nuclei	familiari	in	condizioni	di	disagio	economico	che	abbiano	presentato	all’INPS	la	DSU	(Dichiarazione	sostitutiva	unica)	per	l’ottenimento	dell’ISEE.	Quanto	ai	cittadini	e	alle	famiglie	aventi	diritto	al
bonus	perché	in	condizioni	di	disagio	fisico,	è	necessario	presentare	domanda	presso	il	Comune	di	residenza	del	titolare	della	fornitura	(anche	se	diverso	dal	malato)	o	presso	il	CAF	o	altri	enti	designati	dal	Comune,	allegando:	Un	certificato	rilasciato	dall’ASL,	che	attesti	la	presenza	di	una	grave	condizione	di	salute	e	la	necessità	di	impiegare
apparecchiature	elettromedicali	per	il	mantenimento	in	vita,	specificando	il	tipo	di	apparecchiatura	in	uso,	le	ore	di	utilizzo	giornaliero	e	l’indirizzo	in	cui	l’apparecchiatura	è	installata,	e	che	includa	i	documenti	d’identità	e	il	codice	fiscale	sia	del	richiedente	che	del	malato,	nel	caso	in	cui	si	tratti	di	soggetti	distinti;	Il	modulo	B	compilato.	Per
richiedere	il	bonus	bollette	2025	è	inoltre	necessario	conoscere	il	codice	alfanumerico	POD	e	la	potenza	impegnata,	due	dati	che	è	possibile	leggere	in	bolletta.	Chi	fa	domanda	per	il	bonus	luce	e	gas	2025,	online	o	offline,	non	può	utilizzare	altre	forme	di	certificazione	della	propria	situazione	di	disagio	fisico	(come	i	certificati	di	invalidità	civile),	né	ha
necessità	di	presentare	l’ISEE,	in	quanto	il	riconoscimento	del	bonus	bollette	non	è	vincolato,	in	questo	caso,	alla	situazione	economica	della	famiglia	o	della	persona.	Potrebbe	interessarti	anche:	Bonus	trasporti:	come	richiederlo,	scadenze,	come	funziona	e	Bonus	mobili	ed	elettrodomestici:	cos’è,	come	funziona	e	come	richiederlo	Nel	2024	gli	aiuti
tornano	alla	misura	ordinaria	per	acqua,	gas	ed	elettricità.	Le	soglie	ISEE	che	regolano	l’accesso	al	bonus	bollette	sono	rimaste	più	elevate	per	la	corrente	elettrica,	ma	solo	per	il	primo	trimestre	del	2024.	Bonus	bollette	acqua,	luce	e	gas:	fino	al	2023	il	bonus	sociale	Arera	era	destinato	a	nuclei	familiari	con	ISEE	fino	a	15.000€	(9.530	euro	per	il
bonus	acqua)	o	fino	a	30.000€	con	almeno	quattro	figli	a	carico.	Nel	2024	i	limiti	ISEE	sono	ridotti	a	9.530€	o	fino	a	20.000€	per	le	famiglie	con	almeno	quattro	figli.		Bonus	bollette	elettricità:	solo	fino	al	31	marzo	2024	potevano	usufruire	del	bonus	sociale	potenziato	i	nuclei	familiari	con	ISEE	fino	a	15.000€	o,	in	presenza	di	almeno	quattro	figli	a
carico,	fino	a	30.000€.	Il	bonus	bollette	2024	è	riconosciuto	automaticamente	ai	cittadini	con	disagio	economico:	basta	aver	presentato	all’INPS	la	DSU	(Dichiarazione	sostitutiva	unica)	per	ottenere	l’ISEE.		Chi	ha	diritto	al	bonus	perché	in	condizioni	di	disagio	fisico	deve	presentare	la	propria	domanda	presso	il	Comune	di	residenza	o	il	CAF,	con
certificato	ASL	che	specifichi	la	condizione	di	salute,	i	dettagli	dell’apparecchiatura	e	il	codice	fiscale.	Per	quanto	riguarda	gas,	elettricità	e	acqua,	dal	1°	gennaio	2024	è	erogato	il	bonus	sociale	ordinario	(requisiti:	ISEE	fino	a	9.530€	o	fino	a	20.000€	in	presenza	di	quattro	o	più	figli	a	carico).		Quanto	all’elettricità,	il	bonus	bollette	potenziato	è
rimasto	in	vigore	fino	al	31	marzo	2024	(requisiti:	ISEE	15.000€	o	fino	a	30.000€	in	presenza	di	quattro	o	più	figli	a	carico).	Il	bonus	sociale	bollette	2024	è	erogato	a	tutti	gli	utenti	domestici	con:	ISEE	fino	a	9.530	€;	ISEE	fino	a	20.000€,	in	presenza	di	4	o	più	figli	a	carico.	Il	bonus	sociale	bollette	2024	è	valido	fino	al	31	dicembre	2024.	Tuttavia,	la
misura	potenziata	per	l’energia	elettrica	è	terminata	il	31	marzo	2024.	Dal	1°	aprile	2024,	il	bonus	è	tornato	agli	importi	e	requisiti	ordinari	stabiliti	da	ARERA.	Per	ottenere	il	bonus	bollette	2024,	occorre	soddisfare	i	requisiti	economici	e	presentare	la	Dichiarazione	Sostitutiva	Unica	(DSU)	per	ottenere	l’ISEE.	Le	modalità	di	ottenimento	cambiano	in
base	ai	propri	requisiti	di	accesso.	Chi	beneficia	del	bonus	perché	in	condizioni	di	disagio	economico	deve	presentare	la	DSU	all’INPS;	se	l’ISEE	risulta	entro	i	limiti	(9.530€	o	fino	a	20.000€	con	almeno	4	figli	a	carico),	il	bonus	è	assegnato	automaticamente	e	applicato	direttamente	in	bolletta.	Chi	beneficia	del	bonus	perché	in	condizioni	di	disagio
fisico	deve	presentare	domanda	presso	il	Comune	o	il	CAF	allegando	il	certificato	ASL	che	attesta	la	necessità	di	apparecchiature	elettromedicali,	e	i	dati	personali	e	relativi	alla	fornitura	(codice	POD	e	potenza	impegnata).	Per	verificare	i	beneficiari	del	bonus	bollette	completa	questi	passaggi	Accedi	al	Portale	unico	ISEE	e	seleziona	“Accedi	come
cittadino”.		Inserisci	le	credenziali	SPID,	CIE	o	CNS	Clicca	o	fai	tap	su	“Cerca	le	tue	dichiarazioni”	Seleziona	il	codice	fiscale	Clicca	o	fai	tap	su	“Cerca	DSU	bonus	sociale”.		A	questo	punto	potrai	consultare	l’elenco	delle	DSU	inviate	dall’INPS	all’ARERA	per	l’accesso	al	bonus	bollette.	Per	ottenere	il	bonus	sociale	bollette	occorre	soddisfare	i	requisiti
ISEE,	ovvero	fino	a	9.530€	per	nuclei	familiari	con	fino	a	tre	figli	a	carico	e	fino	a	20.000€	per	famiglie	con	quattro	o	più	figli.	Il	bonus	viene	riconosciuto	automaticamente	se	hai	già	presentato	la	DSU	(Dichiarazione	Sostitutiva	Unica)	all’INPS.	Se	ti	spetta	per	condizioni	di	disagio	fisico	e	utilizzi	apparecchiature	elettromedicali,	devi	fare	domanda
presso	il	Comune	di	residenza	o	un	CAF,	allegando	un	certificato	ASL	che	confermi	la	tua	condizione	e	il	modulo	B	compilato.	In	cosa	consiste	il	bonus	bollette,	a	chi	spetta	e	come	richiederlo	Con	il	decreto	legge	n.	19	del	28	febbraio	2025,	noto	come	"decreto	bollette",	è	stato	introdotto	un	contributo	una	tantum	di	200	euro	per	le	famiglie	con
un	ISEE	fino	a	25.000	euro,	al	fine	di	sostenere	le	spese	relative	alla	fornitura	di	energia	elettrica.	Il	nuovo	bonus	è	destinato	a	sostenere	le	famiglie	in	difficoltà	economica,	con	un	processo	semplificato	e	automatico	per	l’erogazione	del	contributo.	Questo	contributo	va	ad	aggiungersi	all’attuale	bonus	sociale	per	il	disagio	economico.	Quindi,	la
famiglie	dal	reddito	ISEE	basso	potranno	godere	della	somma	di	entrambi	i	bonus.	Quale	cifra	viene	erogata?	Il	decreto	prevede	un’agevolazione	di	200	euro	per	i	nuclei	familiari	con	ISEE	fino	a	25.000	euro.	In	aggiunta:	il	bonus	sociale!	Ai	200	euro	si	aggiunge,	ovviamente	per	i	beneficiari	"domestici",	il	bonus	sociale	per	il	disagio	economico.		Si
tratta	di	uno	sconto	applicato	automaticamente	sulle	bollette	di	elettricità,	gas	e	acqua	per	i	nuclei	familiari	con	un’attestazione	ISEE	sottosoglia.	Viene	concesso	per	12	mesi,	su	una	sola	fornitura	per	ogni	tipo	di	servizio	(elettrico,	gas	e	idrico)	e	ne	hanno	diritto	anche	le	famiglie	che	abitano	in	un	condominio.	La	somma	dei	due	bonus	potrebbe
raggiungere	un	potenziale	massimo	di	500	€.	In	particolare	il	bonus	sociale	si	applica	in	maniera	differenziata	in	base	all'ISEE	e	al	numero	di	componenti:	Attualmente,	il	bonus	sociale	quantificato	dall’Autorità	prevede	un	aiuto	per	le	bollette	sull’elettricità	che	va	dai	167,90	ai	240,90	euro	all'anno.	Lo	sconto	applicato	è	uguale	ogni	mese.	Mentre	lo
sconto	per	il	gas	va	dai	11,7	a	93,60	euro	all'anno,	in	base	alla	zona	climatica	in	cui	vivi.	Bonus	sociale	+	bonus	bollette	L’importo	totale	del	bonus	per	le	famiglie	che	ne	hanno	i	requisiti	(vedi	sopra)	potrebbe	essere:	367,90	euro	per	nuclei	familiari	composti	da	1-2	componenti.	392,90	euro	per	nuclei	familiari	composti	da	3-4	componenti.	440,90
euro	per	nuclei	familiari	con	oltre	4	componenti.	Come	richiedere	il	bonus	bollette?	L’agevolazione	viene	applicata	automaticamente	sulle	bollette	ai	nuclei	familiari	che	abbiano	un	ISEE	in	corso	di	validità	con	un	valore	massimo	di	25.000	euro.	Il	primo	passo	è	quindi	richiedere	l’attestazione	ISEE	2025	che	si	basa	sui	redditi	2023.	Una	volta	ottenuto
l’ISEE	2025,	la	procedura	è	automatica:	i	dati	necessari	vengono	trasmessi	al	Sistema	Informativo	Integrato,	a	cui	hanno	accesso	i	gestori	energetici,	che	applicano	direttamente	lo	sconto	sulle	bollette.	Tipo	utenza	Per	ricevere	il	bonus,	le	utenze	devono	essere	di	tipo	domestico	(deve	servire	locali	adibiti	ad	abitazioni	a	carattere	familiare)	e	intestate
a	uno	dei	componenti	del	nucleo	familiare	ISEE,	ossia	la	bolletta	di	luce,	gas	e	acqua	deve	essere	indirizzata	a	uno	dei	soggetti	indicati	nella	DSU.	Se	il	contratto	fosse	intestato	a	un	altro	soggetto	(es.	proprietario	di	casa,	se	l’abitazione	è	in	affitto)	il	bonus	non	verrebbe	riconosciuto.	Ovviamente,	l'utenza	deve	essere	attiva,	ossia	l'erogazione	del
servizio	deve	essere	in	corso.	Sono	considerate	attive	anche	le	forniture	momentaneamente	sospese	per	morosità	del	cliente;	Quando	viene	erogato	il	bonus?	Il	decreto	stabilisce	che	il	contributo	di	200	euro	sarà	erogato:	Spero	che	l'articolo	ti	sia	stato	utile.	A	presto,	Vincenzo.


